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Le scale e gli oggetti della Transizione

Gli obiettivi dell’Ecosistema delle politiche del nuovo Bauhaus europeo1  

possono rappresentare una vera occasione per l’architettura di riposi-

zionarsi all’interno dei processi di rigenerazione architettonica e urbana 

quale catalizzatore di scale, geografie, tecnologie, economie, ecologie 

e abitanti nel progetto di architettura.

Da questa premessa, si vuol porre con il seguente contributo, l’attenzio-

ne sui temi e scale dell’architettura nei processi di rigenerazione urbana 

e territoriale alla luce delle nuove indicazioni legate al Green Deal e alla 

UE Taxonomy per un efficace contributo del progetto di architettura ai 

programmi di contrasto degli effetti del climate change.

In questo ambito si ritiene che vi sia la necessità di comprendere come 

reinterpretare temi e scale del progetto di rigenerazione architettonica e 

urbana che continuano a muoversi in direzioni poco sincrone rispetto ai 

temi imposti dalle politiche del Green Deal.

La sistematizzazione delle risorse ambientali con quelle culturali e con 

il progetto di architettura e di paesaggio implica l’integrazione di scale 

differenti che oscillano da quella geografica a quella tecnica delle pre-

stazioni energetiche degli edifici, insieme ad una integrazione multilayer 

di discipline e contributi diversi tra loro ma necessari al raggiungimento 

degli obiettivi prefissati dalla UE.

Si profila quindi un percorso di integrazione e coinvolgimento dell’archi-

tettura nei processi produttivi e trasformativi, nelle rigenerazioni urbane 

e soprattutto nelle aree periurbane alle diverse scale. Queste appaiono 

come quelle maggiormente adatte a svolgere un ruolo attivo nei pro-

cessi rigenerativi per le loro caratteristiche di ecosistemi resilienti. Nel 

contempo sono quelle che meno vengono considerate nel bilancio eco-

nomico e sociale dei programmi di rinnovamento urbano e ambientale in 

quanto caratterizzate da una commistione di oggetti alle scale più diver-

se: abitazioni, aree industriali dismesse o in via di dismissione, elementi 

infrastrutturali, incolto alternato a pratiche di uso agricolo di prossimità 

residui dei differenti lasciti della città moderna e contemporanea.

Il progetto di architettura, in questi casi, deve individuare gli strumenti 

da utilizzare per operare sulla perimetrazione di spazi, elementi e mate-

riali che in differenti ruoli contribuiscono alla ecologia dei luoghi.

Transizioni, scale, ecologie nel progetto di 

architettura

Emilia Corradi

Politecnico di Milano, DAStU - Dipartimento di Architettura e Studi 

Urbani, professore associato, ICAR/14, emilia.corradi@polimi.it  



705

Non si tratta più «di individuare ed indagare materiali nuovi» (Gregotti, 

1983, p. IV) rappresentati da infrastrutture, spazi di risulta, lacerti, pa-

trimoni dismessi, ma di studiare spazi di precaria urbanità che hanno 

assunto un carattere non più speciale ma ordinario. Si tratta di com-

prendere come sia possibile reinserirli all’interno di processi e progetti 

capaci di contribuire in maniera attiva alla lotta contro il cambiamento 

climatico identificando gli elementi «dell’ecologia-architettura» (Gre-

gotti: 1983, p. V) che possano fungere da supporto alla ‘transizione’ 

di luoghi potenzialmente utili a confluire nei processi e protocolli per il 

conseguimento degli obiettivi preposti dal Green Deal Europeo e dal 

New European Bauhaus.

Le due iniziative comprendono un ampio spettro di azioni tali da coprire 

gli obiettivi previsti nell’ambito dell’ecosistema delle politiche europee 

come citate precedentemente, sia in relazione alle specializzazioni e 

degli aspetti che questi contemplano.

Il processo di transizione ecologica prevede a sua volta la misurazione 

dell’impatto che l’architettura può esercitare nella rigenerazione dei luo-

ghi. Una delle azioni primarie consiste nel misurare l’impronta ecologica 

esprimibile dal progetto di architettura e necessaria ad attivare azioni 

rigenerative incidendo profondamente anche sulla misura delle azioni, 

sulla scala e sugli obiettivi UE (Corradi 2022, p. 31 - 36).

Questo potrebbe avvenire coordinando lo sviluppo di reti e sistemi 

attraverso azioni che agiscono su differenti livelli: fisco, culturale, am-

bientale, sociale per «promote and incentivise the restoration and 

expansion of healthy global ecosystems, foster creative participation 

by citizens and, by extension, reapportion resources and economic 

power at local, regional, and global scales.» (Schellnhuber, et altri, 

2022, p. 5) e nel contempo contribuire a ridurre le emissioni di CO2 

(Azhar, Morten, 2016).

Se nel caso degli edifici, gli indicatori di misura dell’impronta ecologica 

son oramai dati da includere nel progetto, nel caso delle aree periur-

bane e interstiziali e nello spazio urbano generico, questi sono invece 

ancora da indagare e sistematizzare. In questo caso il progetto può 

innanzitutto agire tra le scale, attraverso un processo di riconoscimento 

dei tessuti e del loro valore insediativo tra costruito e spazio aperto ope-

rando all’interno delle azioni e dei programmi intrapresi dalla UE con il 

New European Bauhaus attraverso l’interazione e la multidisciplinarietà 

dei progetti come condizione necessaria per contribuire alla sostenibili-

tà dei programmi e delle azioni di intervento.

Strategie di assimilazione e sistematizzazione

Una sperimentazione su come individuare strumenti del progetto che 

vanno incontro agli obiettivi previsti dal Green Deal e dalla UE Taxo-

nomy è rappresentata dagli esiti del WS sviluppato all’interno del Corso 

di Dottorato AUID: International workshop fringes renewal enhancing 

urban and peri-urban fragile areas.2

Il Corso poneva ai Dottorandi del XVI° ciclo una serie di domande in re-

lazione al ruolo e agli strumenti del progetto di architettura e paesaggio 

basati sull’uso di Natural Based Solution e sulla possibilità che questi 

abbiano incisività nelle trasformazioni urbane e periurbane per rispon-

dere ai cambiamenti climatici.

Gli esiti sono rappresentati da quattro progetti metodologici che hanno 

come punto di partenza la costruzione del quadro conoscitivo e descrit-

tivo necessario a d individuare temi, luoghi e attori in relazione ai proble-

mi e alle strategie necessarie per avviare i processi di trasformazione. 

Il quadro descrittivo è costituito sia dalle analisi urbane tradizionali, ma 

anche da quelle sociali, ambientali e di analisi climatica attraverso l’uso 

di strumenti anche molto differenti tra loro per approccio, tecnologia, 

scala e discipline coinvolte.

La fase di lettura ha evidenziato la necessità di comprendere le fragilità 

delle aree marginali. Queste sono intese in prima istanza in chiave fisico/

spaziale, attraverso l’individuazione delle criticità per mezzo di analisi 

morfo-tipologiche. L’obiettivo è quello di mettere in relazione una cono-

scenza critica dei tessuti e del territorio, evidenziandone le caratteristi-

che e le possibilità di trasformazione implicite. Nel contempo, si rilevano 

le fragilità fisiche in relazione alle criticità climatiche, attraverso un’a-

nalisi dei dati quantitativi legati ad indicatori ambientali: irraggiamento, 

temperature, rapporti metrici tra superfici permeabili ed impermeabili, 
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misura quantitativa e qualitativa del sistema vegetazionale, rilevamento 

del modo di uso degli spazi pubblici in relazione al tessuto tipologico 

ecc… Si tratta di raccogliere e parametrare un insieme di dati che devo-

no necessariamente essere letti in relazione alle caratteristiche spaziali 

del territorio in funzione all’approccio proposto dalla docenza, mirato a 

inquadrare temi, analisi e progetti all’interno di una strategia che miras-

se a evidenziare elementi adeguati ad inserirsi all’interno delle tools sta-

bilite dal New European Bauhaus. È risultato centrale, nell’impostazione 

metodologica, l’importanza dell’analisi climatica come presupposto di 

base nella individuazione di punti di connessione con la UE Taxonomy 

in quanto step essenziale nella possibilità di caratterizzare una risposta 

progettuale consapevole ed efficacie.

Il metodo proposto dai Dottorandi è quello di un approccio che sintetiz-

za analisi qualitative con analisi quantitative, ovvero, assumendo la ne-

cessità di valutare i dati climatici i quali supportano e dimostrano la pre-

senza di criticità climatiche, con l’aspetto spaziale delle aree analizzate.

Attraverso l’osservazione degli elementi morfologici della città si è 

tentato di costruire una risposta progettuale concreta e capace di 

porsi in relazione con i tessuti urbani, specie quelli più complessi 

delle frange urbane.

Una delle principiali difficoltà è stata quella di individuare trame e figure 

entro cui catalogare correttamente, e comprendere i limiti (Azhar, Gjerde 

2016, p. 282) e riconoscerne gli elementi utili a costituire i valori ambien-

tali, sociali culturali ovvero «non-economic opportunities» (Lopez-Pinei-

ro, 2021, p. 10) che sono quelli a cui il New European Bauhaus tende e 

che in qualche modo devono coinvolgere gli ambiti della UE Taxonomy.

In questa accezione è stato altrettanto necessario individuare «le fron-

tiere tra divisioni e tassonomie dicotomiche» (Gausa, 2022, p. 15), per 

suggerire una nuova permeabilità di azioni, definibili ibridanti, che negli 

ultimi trent’anni assorbono sempre più il carattere performativo (Gausa, 

2022, p. 15) attraverso l’introduzione di nuove «topografie operative» 

(Gausa, 2022, p. 16). La base di lavoro utilizzata nella sperimentazio-

ne progettuale è stata quella di utilizzare l’analisi morfologica come 

approccio al progetto, per identificare le misure urbane con le quali 
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confrontarsi e poter costruire una prospettiva di progetto tra lo spazio 

vuoto e il costruito. È l’osservazione morfologica del territorio che re-

stituisce una struttura del progetto, capace di rintracciare gli elementi 

fondativi nonché le potenzialità inespresse dell’area. Qui si è rivelata la 

necessità di uno sguardo capace di osservare la forma e la fisicità dei 

territori, soprattutto, a fronte delle crescenti fragilità climatiche.

Le proposte hanno lavorato in maniera consistente proprio sui limiti di-

segnati tra le aree, quasi a sottolineare la possibilità, attraverso processi 

di adattamento, di ripensare soglie e margini urbani, in una loro re-im-

maginazione fisica e sociale. 

La complessità di questi territori, che trova nelle infrastrutture un ca-

rattere prominente nel definire i confini e “perimetrare” le singole aree, 

rivela anche la necessità di un loro ripensamento rispetto le condizioni 

spaziali che generano. In questo senso è opportuno osservare come 

i progetti si sono trasformati in processi di indagine metodologica e 

meta-progettuale, esprimendo sperimentazioni che non hanno avuto 

come esito un progetto finito, ma hanno individuato strategie proget-

tuali che aprono a potenziali riflessioni nel campo operativo-teorico sul 

significato del progetto di rigenerazione in termini di scala e di misura 

dell’efficacia del progetto.

Osservando le sperimentazioni attuate dall’esperienza del Wor-

kshop in relazione al framework europeo, è necessario effettuare 

alcune riflessioni critiche. Affrontare il tema dell’adattamento dello 

spazio urbano, o della mitigazione del cambiamento climatico, ne-

cessita un approccio sistematico capace di recepire gli input euro-

pei ma di trasformarli poi in azioni di progetto che possono essere 

efficaci solo attraverso una comprensione profonda dello spazio 

urbano e periurbano.

Le sperimentazioni proposte dai Dottorandi, in sintesi coniugano 

questioni tecniche e dati, con un’attitudine all’analisi critica dei con-

testi urbani ad una visione per la città descritta attraverso il progetto 

che sia realmente incisiva per una transizione ecologica efficace tra 

le diverse scale dell’architettura.

Scala urbana: la città spugna

Scala intermedia: azioni sulla sezione urbana

Scala dell’architettura: azioni sull’oggetto
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Note
1 L’ecosistema delle politiche del New European Bauhaus, oltre alle azioni previste dal 

Green Deal Europeo integra il campo di queste con ulteriori assi quali le politiche 

territoriali, la dimensione sociale, l’istruzione e le competenze, il decennio digitale, la 

ricerca e innovazione. Per maggiori approfondimenti si veda: COM UE (2021), 573 final 

ANNEX 3. L’ecosistema delle politiche del nuovo Bauhaus europeo (EU, 2021).
2 Corso di Dottorato: Fringes Renewal. Enhancing Urban and Peri-Urban Fragile Areas, 

svoltosi nell’abito della programmazione didattica 2020-21 del Dottorato AUID del di-

partimento DAStU. Docenti: Emilia Corradi, Cassandra Cozza, Valentina Dessì. Contri-

buti teorici di Sanda Lenzholzer, Department of Environmental Sciences - Wageningen 

University; Rosa De Marco, Sara Impera, AMP Architecture, milieu paysage - ENSA 

Paris La Villette - Hesam Université; Sara Protasoni, Dipartimento di Architettura, e 

Disegno Urbano (DAStU) - Politecnico di Milano.

Didascalie

Fig. 1: Una scala territoriale: La Frangia Est di Milano. 

Fig. 2: Individuare una strategia per il territorio. 

Fig. 3: SDGs possibili per intersezioni con la sfera del progetto. (Fonte Ue).

Fig. 4: Strategie interscalari in relazione alla European Taxonomy, per una scala interme-

dia del progetto. (Immagini elaborate dall’autore).
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Azione Sperimentazioni
Progettuali

Produzione di 
energia rinnovabili 
da pannelli solari

Riforestazione

Drenaggio e 
raccolta delle 

acque

Recupero di materiali da 
rifiuti non pericolosi

Afforestazione

Crescita di campi 
non perenni

Raccolta delle acque
Permeabilizzazione 

dei suoli

Recupero
Materiali


